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Impianti sportivi                                di Tina Rubino  
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Q uello che racconto è l ‘epilogo 
di una vicenda cominciata al-

cuni anni fa e finalmente risoltasi 
positivamente per il nostro DLF. 
In origine ci sono i campi da tennis 
del Mandracchio, quelli su cui tanti 
soci per decenni hanno giocato, 
realizzati a cura del DLF su terreno 
delle ferrovie. Successivamente le 
ferrovie (RFI) cedono in comodato 
d’uso all’Autorità Portuale tutta 
l’area del Mandracchio, compreso i 
campi da tennis. In considerazione 
dell’investimento effettuato negli 
anni dal nostro sodalizio l’Autorità 
Portuale riconosce un indennizzo 
per la delocalizzazione dei campi da 
tennis. Con la consapevolezza di 
voler continuare ad offrire un buon 
servizio ai soci, nel gennaio 2012 il 
DLF sottoscrive un contratto, a tito-
lo oneroso, con il Comune di Anco-

na per la concessione in diritto di 
superficie di un’area posta in zona 
Montedago nella quale si prevede 
la realizzazione e la gestione di un 
impianto sportivo. Tutto bene se 
non fosse che l’area è interclusa ed 
il Comune obbliga il DLF a realizzare 
una strada a sue spese per cui 
l’onere sale di euro 200.000. Nono-
stante il progetto definitivo già pro-
dotto ed autorizzato, dinanzi 
all’entità della spesa ci fermiamo e 
cerchiamo alternative praticabili. 
Verificata l’indisponibilità dell’Am-
ministrazione comunale ad indivi-
duare un altro accesso all’area, si 
giunge oggi alla risoluzione per mu-
tuo consenso del contratto. Per fare 
un consuntivo dell’operazione dob-
biamo dire che in questi anni abbia-
mo rinunciato alla scuola tennis e 
perso i nostri soci tennisti che ovvia-

mente si sono indirizzati presso altri 
centri sportivi. A livello economico 
questo DLF ha dovuto farsi carico 
del compenso per la progettazione, 
dell’onere per la stipula del contrat-
to e del canone dovuto fino a otto-
bre 2013.  
Ma non ci arrendiamo e nel 2015 
partecipiamo alla gara indetta dal 
Comune di Ancona per la riqualifi-
cazione, adeguamento e gestione 
del centro sportivo di Ponterosso. 
La concessione consiste nell’ef-
fettuare i lavori per rimettere a nuo-
vo il centro sportivo, rifacendo i 
quattro  campi e le coperture, non-
ché gli spogliatoi in cambio del di-
ritto a gestire per 20 anni l’impianto 
stesso. Vinciamo la gara e siamo 
arrivati alla stipula del contratto. 
Non resta che augurare a noi stessi 
migliore fortuna! 

P otremo esprimerci sul quesito 
referendario che dice: “ volete 

voi che sia abrogato - seguono rife-
rimenti legislativi – limitatamente 
alle seguenti parole per la durata 
di vita utile del giacimento, nel 
rispetto degli standard di sicurez-
za e di salvaguardia ambientale?” 
Cosa ci dice questa formulazione?  
- Che i giacimenti interessati sono 
quelli attualmente attivi in mare, 
entro le 12 miglia marine.  
- Che di norma la concessione alle 
società petrolifere per estrarre gas o 
petrolio prevede una scadenza tem-
porale, infatti i due terzi delle auto-
rizzazioni scadranno entro il 2020. 
- Che oggi è possibile prorogare la 
concessione finché c’è ancora gas o 
petrolio da estrarre. 

In altre parole con questo referen-
dum ci viene chiesto se, quando 
scadranno le concessioni, si vuole 
che vengano fermate le estrazioni 
dai giacimenti in attività nelle acque 
territoriali anche se c’è ancora gas o 
petrolio disponibile. 
Chi vota no paventa che il fabbi-
sogno energetico nazionale an-
drebbe in crisi senza considerare 
che allo Stato va solo il 10% del 
gas ed il 7% del petrolio estratto a 
fronte del 90/93% che può essere 
portato via e venduto altrove dalla 
società estrattiva. Oltre alla que-
stione “occupazione”; in realtà, ba-
sta guardare la data di scadenza, 
nell’immediato non si perderà alcun 
posto di lavoro, almeno non per il 
referendum. 

I promotori, d’altro can-
to, sono fermamente 
determinati, passo dopo 
passo, ad invertire il mo-
dello di sviluppo della 
nostra società, indiriz-
zando l’approvvigiona-
mento energetico sem-
pre più verso le rinnova-
bili. Comunque la si 
pensi andare a votare 
rappresenta l’esercizio 
di un diritto democrati-
co che è bene praticare. 
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Ricordo di Mario Fratesi  di Giuseppe Campanelli 
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M ario ci ha lasciato il 12 di-
cembre 2015 all’età di 68 

anni. E’ mancato innanzi tutto 
all’affetto dei suoi cari, della moglie 
Liliana e dei figli Luca e Matteo. Poi 
sono molte le persone, gli enti, 
le attività, le istituzioni che sen-
tiranno la sua mancanza, poi-
ché molteplici erano gli inte-
ressi che coltivava e le cariche 
che ricopriva. Ferroviere, as-
sunto con la qualifica di 
“Fuochista” nel 1969 a Terni. 
Nello stesso anno torna in An-
cona e passa alla “trazione elet-
trica”. Nel 1970, a seguito di 
concorso, diventa Segretario 
Tecnico agli Impianti elettrici 
dove rimane fino alla  pensione 
nel 1993.  Nato al Cassero di 
Camerata Picena nel 1947, 
molto legato al suo paese, sin-
daco dal1985 al 1995, anni non 
facili ma molto operosi per la 
comunità cameratese. Per Ma-
rio la gestione della cosa pub-
blica deve avvenire secondo 
legge, coscienza e progresso.  
Sul suo paese di origine scrive 
diversi libri, ne è cittadino ono-
rario, e alla sua morte, è dichia-
rato il lutto cittadino.  
E’ mancato anche alla politica. 
Persona integerrima, sempre infor-
mato e impegnato, è Consigliere 
provinciale dal 1998 al 2002 e Presi-
dente, prima  della Commissione 
Bilancio, poi della Commissione Cul-
tura. Aderisce al Partito Socialista; 
alla parte lombardiana di questo 
partito, come amava precisare. 
Uomo di ampie vedute, curioso e 
molto colto, appassionato di storia 
e ricercatore, cura e scrive, diretta-
mente o in collaborazione con altri, 
più di venti libri. Come storico con-
duce ricerche sui suoi luoghi 
d’origine, sul sindacato dei fer-
rovieri, su Ancona e le Marche, su 
personaggi storici locali e nazionali. 
Entra nel Comitato Direttivo dell'Isti-
tuto Regionale per la Storia del Mo-
vimento di Liberazione nelle Mar-

che nel 2002; dal 2008 al 2014 ne è 
il vicepresidente e dirige anche il 
Museo della Liberazione di Ancona 
con sede a Offagna.  
Nel 1973 inizia l’attività sindacale 

per lo SFI-CGiL. Gli viene affidata la 
redazione del mensile Partecipazio-
ne,  organo del Sindacato nel Com-
partimento FS  di Ancona. Dal 1974 
fa parte della segreteria comparti-
mentale dello SFI. Per il sindacato, 
dal 1977 al 1980, riveste l’incarico di 
Segretario Regionale Aggiunto. Dal 
1981 al 1983 è il responsabile 
dell’ufficio stampa della CGIL Mar-
che. 
Svolge anche attività di divulgazio-
ne con conferenze, convegni, dibat-
titi; è invitato a tenere una prolusio-
ne storica anche in Vaticano. Molte 
volte tiene un discorso in occasione 
delle celebrazioni per il 25 aprile 
nell’Officina del Deposito Locomoti-
ve di Ancona.  
Assertore della solidarietà e convin-

to mutualista, è  Presidente regiona-
le Marche della Società Nazionale di 
Mutuo Soccorso Cesare Pozzo dal 
1996 al 2008, nel 2008 gli viene da-
to l’incarico   di vicepresidente della 

Fondazione Cesare Pozzo per 
la Mutualità. Mancherà molto 
anche alla Cesare Pozzo che ne 
ha ricordato la figura e i meriti 
in un convegno tenuto al Cas-
sero il 16 febbraio. Il Presiden-
te di questa Associazione, Ar-
mando Messineo,  ha annun-
ciato  che alla memoria di Fra-
tesi sarà istituita una borsa di 
studio inerente gli studi che 
Mario amava: la storia, i ferro-
vieri, il sindacato, la comunità. 
Dovremmo poi citare una mol-
teplicità di altri incarichi e inte-
ressi: attivista nel Circolo Ric-
cardo Lombardi di Ancona e in 
quello culturale Fratelli Rossel-
li; componente della Direzione 
di Legacoop Marche;  Presi-
dente della cooperativa Laura-
na per la costruzione di resi-
denze per i ferrovieri; partico-
larmente impegnato nella va-
lorizzazione museale della mi-
niera di zolfo di Cabernardi. 
E naturalmente è mancato al 

Dopolavoro Ferroviario di An-
cona di cui da sempre ne era socio. 
Dal 1994 è redattore del periodico 
La Cicala di cui, data la sua vasta 
esperienza, è la penna più illustre e 
guida per tutta la redazione. Per il 
DLF fa parte della commissione giu-
dicatrice del Premio Letterario Na-
zionale Penna d’Oro Ferroviaria; 
membro del comitato scientifico di 
varie mostre; relatore al convegno 
sui 150 anni dell’arrivo del primo 
treno ad Ancona; organizzatore, 
con altri, delle Settimana della Cultu-
ra. 
Persona schiva e pratica, non faceva 
sfoggio della sua cultura ma entrava 
in punta di piedi nelle discussioni 
per apportare però sempre un pun-
to di vista informato e lungimirante, 
nonché velato di sottile ironia. 

Mario Fratesi 



Serata Bianconera          di Vincenzo Felici *  
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S erata d’eccezione quella dello 
scorso 5 marzo, presso la sede del 

DLF  di Ancona. Alla presenza degli 
autori Vladimiro Di Stefano e Roberto 
Di Giovannantonio, si è tenuta la pre-
sentazione del volume I Capitani della 
Vecchia Signora. Accolti con squisita 
ospitalità da Tina Rubino e dai suoi 
collaboratori, gli intervenuti hanno 

trascorso tre piacevoli ore ripercor-
rendo le gesta dei capitani juventini. 
Da sottolineare la genuina amicizia 
che lega i due autori: Vladimiro, talen-
tuoso vignettista-caricaturista bianco-
nero e Roberto, perspicace scrittore 
azzurro. Un connubio insolito, stuz-
zicante, destinato a togliersi soddi-
sfazioni certe. Ad impreziosire il 
contesto gli interventi di Teresa Or-
sini, della casa editrice “Artemia Edi-
zioni”, e del critico letterario Massi-
mo Raffaeli. Proprio quest’ultimo ha 
coinvolto gli ascoltatori in un assai 
stimolante excursus sulla sua passio-
ne juventina, fondata su ragioni affet-
tive e storiche. Ne è emersa una ana-
lisi profonda, arguta e nel contem-

po obiettiva, basata sulle vicende 
legate alla Società calcistica torine-
se, su esperienze ed incontri vissuti in 
prima persona. A chiudere il cerchio la 
presentazione della SLA (Sclerosi La-
terale Amiotrofica) curata dal sotto-
scritto. Sono stati inquadrati i sintomi 
della grave malattia, collegandosi alla 
Fondazione “Stefano Borgonovo”, 

realtà attiva sul 
campo, cui sono 
diretti i proventi 
degli autori derivan-
ti dalla vendita 
dell’opera, permet-
tendo di delineare 
la figura dell’ex ta-
lentuoso calciatore 
lombardo, scompar-
so prematuramente 
all’età di soli cin-
quanta anni. Con-
clusione della dis-
sertazione con lo 

scarto del regalo consegnato ai due 
autori: una originalissima riproduzio-
ne in ceramica di una miniatura bian-
conera in stile Subbuteo, proveniente 
dalla galleria d’arte contemporanea 
dorica “Collection”, con tanto di fascia 
azzurra da capitano, cinta al braccio. 
Relativo brindisi col gradevole  mo-
scato “Bianconero”, della Azienda 
Agricola Moroder seguito da una pre-
gevole cena a tema. L’augurio è che 
simili occasioni culturali, condite da 
così sincera convivialità, vengano ri-
petute spesso e raccolgano un pub-
blico sempre più numeroso e attento 
alle iniziative del sodalizio ferroviario. 

* Juventino farmacista 

Artemia edizioni, pgg. 213, € 18.00. 

Teresa Orsini, Roberto Di Giovannantonio,  Vladimiro Di Stefano, 
Lorenzo Bastianelli, Massimo Raffaeli.  

 
 

Anna Cecconi,  
del GRUPPO PITTORI,  
al cavalletto mentre  

dipinge papaveri,  
acrilico su tela  

a tecnica mista. 



Inter(-)vista quasi impossibile alla Vecchia Signora     di Lorenzo Bastianelli  
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S cusate, per questa volta, 
all’intervista impossibile cam-

bio nome e la chiamo, con chiara 
licenza poetica “juvevista”. Infatti 
abbiamo pensato di intervistare 
proprio la “Vecchia Signora” e, inol-
tre, passata questa esperienza, tutto 
il consiglio direttivo, il segretario e 
l’amministratore si prendono 
l’impegno di non trattare  più di 
Juventus per non suscitare contrasti 
con le altre tifoserie. 
Benvenuta signora, la prima cu-
riosità è quella relativa al nome, 
da dove viene? 
In realtà ci chiamiamo gioventù 
(Juventus), col tempo Madame, per 
arrivare a vecchia ma sempre 
“signora” che poi sarebbe signora 
del calcio italiano. 
Le è piaciuto il libro? 
Bellissimo e originale. Ha mai senti-
to di capitani di altre squadre? Forse 
non ce l’hanno mai avuti. 
Come no? Rivera, Mazzola fino a 
Totti e Maradona. 
Ah, erano capitani, mi sfuggono le 
squadre, però come diceva 
l’Avvocato “ci sono più juventini che 
democristiani” e sempre l’Avvocato 
diceva di Buscetta e del suo tifo per 
la Juve che era l’unica cosa di cui 

non doveva pentirsi. Voglio dire che 
la Juve è una cosa grande!  
Signora, ma Lei sembra quasi un 
“ultras”? Non si ricorda di un cer-
to “stile Juventus”? 
E’ vero, lo stile Juve, cioè l’etica dei 
gentiluomini, era lo stigma di classe 
degli aristocratico-borghesi che fon-
darono il club. In effetti questo stile 
è liquidato da gran tempo: di recen-
te era ancora il riflesso del mito di 
cui era circonfuso Gianni Agnelli, 
l’ultimo monarca familista del capi-
talismo all’italiana. Ma diciamola 
tutta: di quale stile può essere testi-
mone uno che parla come Antonio 
Conte? 
Queste parole mi ricordano un 
po’ le parole del nostro ospite 
della serata di presentazione del 
libro, Massimo Raffaeli. 
Vero, mi sono ispirata a lui, del resto 
è un grande Juventino anche lui. 
Brava signora, allora rimaniamo su 
tale tono, ad esempio Massimo ci 
ha anche risposto sulle annose pro-
blematiche del tifo, che ne dice?  
Ci diceva Massimo come Giovanni 
Arpino, ad esempio, ricordasse che 
«tifo», in greco, vuol dire «nebbia». 
Occorre distinguere tra passione e 
degenerazione del tifo (appunto la 

nebbia). E, riprendendo le parole di 
Massimo Raffaeli,  “mi capita anche 
oggi di sentirmi indifferentemente 
un tifoso e un appassionato. Tutta-
via sono due stati d’animo profon-
damente diversi, l’uno prodiga sen-
sazioni tribali, l’altro si riferisce a 
una tensione più introversa e più 
complessa. Perché il tifo è un impul-
so che esige il proprio trionfo 
nell’umiliazione e nella cancellazio-
ne, non solo simbolica, dell’altro. 
Nella passione, viceversa, non viene 
necessariamente ammutolito lo spi-
rito critico, mentre il tifo lo spegne a 
priori. Se per esempio tu non tieni 
per l’Inter o per il Milan, che cosa te 
ne resta delle giocate di Van Basten 
o di Milito, i due massimi attaccanti 
dell’ultimo trentennio? Forse un 
rancore o un risentimento. Una sot-
taciuta invidia. Ma l’invidia, se la ana-
lizzi criticamente, si rivela sempre 
una forma inconscia, persino violen-
ta, dell’ammirazione”.  
Questa intervista da impossibile è 
sfociata qualche volta nel possibi-
le, nel reale; ho ripreso un pezzo 
dell’intervento (ancora inter) del 
nostro ospite specie nella parte 
dedicata al tifo, argomento molto 
interessante nel calcio odierno. 

l l DLF di Ancona si conferma un 
ottimo “compagno di viaggio”. Il 

nostro Gruppo Turismo, si è dimo-
strato valido organizzatore di even-
ti e di escursioni a tema, che i nostri 
soci hanno sempre apprezzato. Lo 
riconoscono i successi di presenze 
delle visite guidate al Quirinale del-
lo scorso novembre e la festa di ca-
podanno dello scorso dicembre, ma 
anche la riuscita delle prime iniziati-
ve  2016:  l’ “Andar … per erbe sel-
vatiche” o la richiestissima 
“Transiberiana d’Italia” che ha visto 
esaurirsi in pochi giorni la disponi-
bilità di posti, e che verrà replicata il 
prossimo mese di giugno. Sono in 
fase di preparazione diverse altre 

originali iniziative turistiche pianifi-
cate per la primavera: l’escursione 
di un giorno in Apiro alla scoperta 
di abazie, collegiate e teatri. In 
maggio a Parma per l’esibizione del 
Balletto con Roberto Bolle. Per gli 
amanti del mare abbiamo a maggio 
la più impegna-
tiva (7gg) delle 
isole Eolie, con 
escursioni nelle 
varie isole. Per 
l’estate il grup-
po ha in via di 
definizione un 
nuovo tour 
dell’Albania.  
Non dimenti-
chiamo poi le 
interessanti se-
rate estive con 
la musica lirica, 
di cui tre allo 
Sferisterio di 

Macerata, per Norma, Otello e Il 
Trovatore e una a Pesaro per il ROF. 
Sul nostro sito saranno presto di-
sponibili tutti i dettagli e i program-
mi: date un’occhiata e vi troverete 
sicuramente proposte curiose e in-
teressanti … per soci. 

Un salone nel palazzo del Quirinale.  
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P roseguono con il consueto 
successo le iniziative del 

gruppo. Si è quasi concluso (è ri-
masta la sola data del 29 aprile) il 
ciclo di conferenze tenute dal prof. 
Leandro Sperduti 
sull’astronomia nella 
storia, precedute da 
una prolusione  
sull’astronomia mo-
derna a cura di un 
socio del Gruppo 
Astrofili; numerosa 
l‘affluenza di pubbli-
co a dimostrazione 
che la formula ormai 
ha ottenuto una sua 
precisa dimensione 
e collocazione.  
Ugualmente apprez-
zate le gite; sono 
stati circa 50 i parte-
cipanti  a quella nei 
Castelli romani e 

molti purtroppo sono rimasti in 
lista di attesa; stiamo vagliando la 
possibilità di una replica.  Dal sei 
all’otto maggio andremo nel Ca-
sentino: Sansepolcro, Anghiari, Bib-
biena, La Verna sono alcune delle 
mete su cui ci soffermeremo guida-
ti ancora una volta da Leandro 
Sperduti, che ci accompagnerà in 
estate, anche in un  viaggio in Ro-

mania sulle orme di Traiano e la 
visita ai monasteri.  
In giugno gita a Monza e Pavia, vi-
siteremo tra l’altro, la Villa Reale e 
la  Certosa, accompagnati dal prof. 
Sileno Baldassari.  
Si sta pensando a tante altre inizia-
tive che appena concretizzate vi 
comunicheremo e che comunque 
potete trovare sul sito del DLF. 

 
 

S i è conclusa la stagione inver-
nale al Palaindoor con ottimi 

risultati per la nostra società. Nel 

campionato italiano Allievi/e, svol-
tosi sabato 13 e domenica 14 feb-
braio, i nostri atleti Luca Sordoni nel 
salto in lungo, Maia Macias e Ales-
sandra Tavoni nel salto in alto si so-
no distinti egregiamente. Domenica 
28 febbraio Alessandra Tavoni a Mo-
dena, con 1.67 nel salto in alto, ha 
ottenuto il primo posto con la rap-
presentativa regionale Fidal Marche.  
Ottimi risultati ai campionati italiani 
indoor del 26-27-28 febbraio ad An-
cona con Fabio Ferri nei km.3 di 
marcia e nel peso, con Bruno Men-
goni nei m. 3000 e Tommaso Melap-
pioni negli 800, che nei 1500-3000 si 
è classificato al 4° posto.  
Nelle rispettive categorie molti 
ragazzi/e, cadetti/e hanno migliora-
to il loro tempo.  
Il 17 aprile si aprirà la stagione estiva 
con le staffette; dobbiamo continua-

re con grinta gli allenamenti per ot-
tenere sempre migliori risultati. 

Da sinistra Maia Macias, Luca Sordoni e Ales-
sandra Tavoni ai campionati italiani allievi. 

 

Visita alla villa Aldobrandini, Frascati. 



Fisica, nuova frontiera: le onde gravitazionali.       di Davide Ballerini  

7 

N on po-
tevamo 

evitare di par-
lare della sen-
sazionale e 
straordinaria 
scoperta, an-
n u n c i a t a 

all’inizio di quest’anno, che aprirà 
un nuovo capitolo nell’astrofisica e 
una nuova finestra sull’universo: le 
onde gravitazionali. Previste da Al-
bert Einstein, nel 1915, ora, per la 
prima volta, sono state rilevate di-
rettamente da un imponente e sofi-

sticato esperimento, dotato di tec-
n o l o g i a  d ’ a v a n g u a r d i a : 
l’interferometro laser.  
La notizia è stata rilasciata dalle col-
laborazioni LIGO e VIRGO nel corso 
di due conferenze simultanee, negli 
Stati Uniti a Washington, e in Italia 
a Cascina (Pisa), nella sede di EGO 
(European Gravitational Observa-
tory), il laboratorio nel quale si tro-
va l’interferometro VIRGO.  
Le onde gravitazionali sono state 
osservate esattamente il 14 settem-
bre 2015, alle 10.50.45 ora italiana, 
da due strumenti gemelli LIGO, che 
hanno assistito ad un cataclisma 
astrofisico avvenuto nell’universo 
profondo, a 410 megaparsec da noi 
(1 miliardo e mezzo di anni luce). Si 
tratta della fusione di due buchi 
neri, con masse di circa 30 masse 

solari ognuno, in un unico buco 
nero con massa finale somma delle 
due, ma con difetto di 3 masse sola-
ri; questa quantità mancante corri-
sponderebbe proprio all’energia 
emessa sotto forma di onde gravi-
tazionali. 
Vediamo ora in cosa realmente 
consiste questo tipo di esperimen-
to attuato per poter rivelare questi 
deboli segnali, definiti “ impossibili 
da osservare” dallo stesso Einstein. 
L’interferometro laser è un sistema 
costituito da due bracci perpendico-
lari (il VIRGO di Pisa è di 3 km) al cui 

interno sono 
proiettati dei 
fasci laser che, 
con un sistema 
di specchi, ven-
gono ricombi-
nati insieme, 
r i p r o d u c e n d o 
una figura di 
i n t e r f e r e n z a . 
Quando un’on-
da gravitaziona-
le attraversa 
l’interferometro 
produce una 
variazione nella 
lunghezza dei 

bracci: uno si allunga mentre l’altro 
si accorcia. Queste variazioni di lun-
ghezza, che sono molto più piccole 
del diametro del nucleo di un ato-
mo (da qui la difficoltà ad essere 
rilevate), producono uno sfasamen-
to della luce laser che viene osser-
vato poi dal rivelatore. Tale feno-
meno venne ampiamente descritto 
da Einstein nella Teoria della Relati-
vità Generale. Ora aver ottenuto 
questo risultato, definito una pietra 
miliare nella storia della fisica, ci 
permetterà di capire meglio l'uni-
verso e la sua evoluzione, potremo 
avere informazioni significative e 
complementari alle osservazioni 
che già effettuiamo nel campo del-
le onde elettromagnetiche (luce, 
onde radio, raggi X e gamma) e nel-
le particelle elementari (raggi co-

smici, neutrini) di origine astrofisi-
ca. Saranno così svelati aspetti del 
cosmo finora inaccessibili: i proces-

si più drammatici che si manifesta-
no nello spazio sono sorgente di 
onde gravitazionali. Inoltre, contra-
riamente ai telescopi, gli interfero-
metri laser lavorano a grande cam-
po, permettono di “ascoltare” gran-
di volumi di universo, il cui raggio 
dipende dalla sensibilità del rivela-
tore. Questo si traduce in una mag-
giore informazione sull’universo 
primordiale, a un tempo molto 
prossimo al momento del Big Bang: 
riusciremo a vedere come il tutto è 
nato. Concludo richiamando il com-
mento, rilasciato durante la confe-
renza stampa, dal presidente 
dell’INFN, Fernando Ferroni: “La 
scoperta delle onde gravitazionali 
rappresenta un regalo speciale per 
il 100° compleanno della Relatività 
Generale, il sigillo finale sulla mera-
vigliosa teoria che ci ha lasciato il 
genio di Albert Einstein”. 

Il rivelatore VIRGO a Cascina (Pisa) INFN. 

Rappresentazione della sequenza della 
fusione dei due buchi neri e il segnale 
rilevato. 
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